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A SAN FELICE

ATIESA PER I PRIMI ATII DELLA
NUOVA AMMINISTRAZIONE SEGRATESE

INCOMBE SU SAN FELICE
IL PERICOLO "LUNA PARK"

Era successo a Milano, è successo
anche a Segrate. Via il quadri parti-
to e riedizione della alleanza PCI-
PSI. Già nel n. 3 ne era stata data
notizia, anche se, allora, la nuova
coalizione non era stata formalizza-
ta. Vale la pena comunque di riper-
correre brevemente la storia di
questo sussulto amministrativo.
I socialisti segratesi hanno penco-
lato un po' di qua, un po' di là fin-
ché hanno optato per il PCI, un
partner giudicato evidentemente
valido per amministrare Segrate,
anche se la maggioranza così at-
tuata si basa sul voto favorevole di
ventun consiglieri su quaranta. Per
la verità i socialisti, evidentemente
preoccupati per stabilire un gover-
no ben solido, avevano anche of-
ferto alla DC di entrare a far parte
di questa coalizione, dando vita a
un'amministrazione PCI-PSI-DC, di
certo numericamente consistente,
ma evidentemente anomala sotto il
profilo politico. La DC ha detto no,
anche perché il giorno 8 febbraio,
aveva firmato un patto di governo
valido sino al 1990, proprio con il
PSI, oltre che con il PRI e il PU.
Di questo patto siglato nella sede
della Federazione Provinciale So-
cialista, il PSI segratese non ha vo-
luto evidentemente tenere conto.
È rinata così una nuova maggioran-
za social-comunista, aperta, se lo
vorranno, ai partiti laici. Ma sia re-
pubblicani sia liberali hanno già fat-
to sapere che non sono interessati
a questa nuova awentura, giudi-
cando evidentemente poco affida-
bili alcuni leaders socialisti segrate-
si, sindaco Cucca in testa.
L'Amministrazione che si appresta
a governare Segrate risulta pertan-
to composta dal sindaco socialista,
da quattro assessori socialisti e da

quattro assessori comunisti. I
prossimi Consigli Comunali soddi-
sferanno la curiosità sui nomi e sul-
le attribuzioni delle deleghe.
A noi sanfelicini non rimane che
continuare a sperare che quanto
seminato per il nostro collegamen-
to con Milano, non venga cancella-
to dagli impegni che gli Ammini-
stratori dovranno assumere per de-
dicarsi ai vasti programmi edificato-
ri che la nuova coalizione ha an-
nunciato. È proprio su questo pun-
to che è awenuta la vera frattura
all'interno della precedente mag-
gioranza. I social-comunisti vedono
il territorio come spazio edificabile
rinviando a tempi successivi l'orga-
nizzazione delle infrastrutture urba-
nistiche, col rischio di complicare
una situazione già difficile. Chi in-
vece è rimasto fuori dal 'potere' a-
veva come obbiettivo primario una
migliore qualità della vita, raggiun-
gibile attraverso un preventivo,
completo esame della situazione
viabilistica, dei servizi, delle attività
commerciali ecc.
Ma noi sanfelicini dobbiamo fare
anche particolare attenzione ad un
enorme rischio che incombe sulla
nostra zona. La installazione di un
grande Luna Park. La Giunta so-
cial-comunista è portatrice di un
progetto in tal senso. Ciò costitui-
rebbe la morte viabilistica del no-
stro Quartiere. E il socialista Turri è
anche tornato sulla "vexata que-
stio" delle strade sanfelicine pub-
bliche o private.
Se non sapremo opporci, magari in
sintonia con IBM, 3M e Mondadori,
direttamente interessate, subiremo
l'ennesimo insulto di tracotanza
amministrativa.

Fioravante Pisani

PASQUA
Escursione o esodo?

Come viviamo la Pasqua? Si tratta,
per molti, di una Pasqua "episodi-
ca", di una rapida escursione nel
panorama religioso, più che di un
esodo verso il territorio della vita,
della novità, della luce. Ci si accon-
tenta di un "passaggio" rapido ver-
so qualche pratica non troppo im-
pegnativa, per poi tornare alle ras-
sicuranti schiavitù di sempre. Co-
sta troppo condurre un'esistenza
da "risorti", accettare di diventare
creature nuove, inserendosi nel mi-
stero della passione-morte-resur-
rezione del Cristo. Preferiamo vi-
vacchiare nel nostro particolare e
confortevole sepolcro, con la scu-
sa che la "pietra" (Giovanni 20,1),
che ci blocca là dentro è troppo
pesante per essere ribaltata, e non
volendo accorgerei che quel mas-
so non dobbiamo rimuoverlo noi,
ma c'è Qualcuno che ha già prov-
veduto a rotolarlo. Preferiamo com-
piere ripetitive e inutili manovre nel
territorio del possibile, fingendo di
ignorare che Cristo, con la sua re-
surrezione, ci ha spalancato gli o-
rizzonti dell'impossibile. Eppure "a-
vere fede significa accettare l'im-
possibile come programma di vita"
(E. Balducci). Satana è il "signore
della necessità", il "principe dei
rassegnati". Cristo risorto, invece,
ci invita a scoprire che anche l'im-
possibile fa parte della realtà. Per
cui credere nella sua resurrezione
significa rifiutare la realtà così co-
.n'è, non accettare che il mondo
vada avanti sempre allo stesso mo-
do, smetterla di condurre una "vita
apparente" .
Non è possibile celebrare la Pa-
squa se non siamo disposti a la-
sciarci mettere in discussione, a ri-
vedere la scala di valori. Una festa
che non incida ~ulle scelte, sugli 0-
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PASQUA ...
rientamenti di fondo della nostra e-
sistenza, che non semini nel nostro
cuore il tormento e la nostalgia di
un futuro diverso, è una parodia
della festa cristiana. Celebrare la
Pasqua non significa perlustrare
devotamente il sepolcro vuoto, ma
leggere i segni, accogliere nella fe-
de una rivelazione, una testimo-
nianza. La fede nella resurrezione
nasce da una parola, da un annun-
cio, non dal "vedere". Soprattutto è
metterei sulle tracce del Risorto,
lasciarci incontrare da Lui, "ricono-
scerlo" - come Maria di Magdala -
quando ci chiama per nome (Gio-
vanni 20,16). Soprattutto permette-
re che Lui sconfigga la nostra pau-
ra più inguaribile: la paura di uscire
fuori dal sepolcro ... Dunque la pie-
tra tombale, quella che ci murava
nel nostro mondo vecchio, fati-
scente, inabitabile, soffocante, in
cui eravamo rimasti imprigionati, e
soprattutto cui eravamo ormai ras-
segnati, è stata scaraventata lonta-
no dal Cristo. E noi dobbiamo usci-
re con Lui fuori dalla prigione. Lui
ci fa entrare nel mondo nuovo. Lui,
il nostro "passaggio", la nostra Pa-
squa. Lui ci obbliga a sgomberare
un mondo vecchio, decrepito, per
introdurci nella Terra Promessa.
Dalla schiavitù alla libertà. Dalla no-
stra miserabile contabilità al regno
della gratuità. Attraverso questo
"passaggio", possiamo uscire dalla
oscura cella, anche se a stento gli
occhi riescono a sopportare la luce
che ci viene incontro. Cristo ci con-
segna un mondo nuovo, intatto. E
l'unica raccomandazione è quella
di non tornare indietro. Dobbiamo
tagliare i ponti col vecchio, con l'o-
dio, con le divisioni, con l'egoismo.
Abituarci alla luce, all'amore, alla li-
bertà. Tutto ricomincia da capo. E
ciascuno di noi è un principiante
nella vita. Avremmo dovuto saper-
lo. Dio mantiene la sua parola. Dio
è padrone dell'impossibile. Dio si
rivela nell'incredibile. L'amore ha a-
vuto l'ultima parola. La debolezza
ha avuto la meglio sulla forza, la
violenza, l'odio. Il perdono si è pre-
so la rivincita sul tradimento, l'ab-
bandono, la meschinità. Dio ha ri-
mosso la pietra che mummificava
la nostra speranza. Più niente deve
farei paura.

don Glarnplero

RICORDO
DEFUNTI
Urso Giuseppe
Vianello Carlo
Dossena Eugenio

TIVU TIVU
Nel paleolitico inferiore si decise di
fornire le case di S. Felice di anten-
na televisiva centralizzata. Spariro-
no così dai salotti antennine spac-
ciate per soprammobili post-mo-
derni, antenne esterne dal gusto e-
stetico paragonabile solo ai miei
peggiori f''iicoli e calarano del 90%
ìrnprope, _ovuti ad immagini sdop-
piate o nebbiose. Ebbene, se per
quel tempo i canali scelti potevano
rappresentare l'optimum per cerni-
ta nazionale e locale ora bisogna
rendersi conto che qualcosa deve
cambiare.
Innanzitutto da anni abbiamo un
canale libero, mai più sostituito da
quando la tv svizzera è scomparsa
coperta dalle centinaia di tv locali,
paesane o rionali: come mai non si
è cercata un'adeguata sostituzione
per riempire questo buco?
Nel frattempo sconvolgimenti tellu-
rici hanno stravolto le emittenti pic-
cole o piccolissime: praticamente
abbiamo sul nostro video televisio-
ni che trasmettono solo ed esclusi-
vamente aste, astine, astucce e via
andare. Alzi la mano chi non ha mai
visto le pellicce del valore di 5 mi-
lioni vendute a due milioni più un vi-
deoregistratore in regalo; alzi la
mano chi non ha mai visto il salotto
Piruledda otto posti a sole L. cen-
tomila, più il pranzo gratis, un mon-
tone e un viaggio alle Maldive per
cinque persone, sempre e rigoro-

samente compresi nel prezzo.
Insomma, dopo un po' queste cose
sfiniscono e non credo neppure
che da noi abbiamo una grande au-
dience e allora perché non cercare
di offrire qualcosa di nuovo e più
corposo alla gente Sanfelicina? Tra
poco avremo la tv via satellite e a-
desso siamo ridotti a guardare il si-
gnor Rocco o la Wanna Marchi che
in cinque giorni ti fa dimagrire di
novantadue chili: se non è anacro-
nismo questo ...
Pur senza credere che le proposte
qui fatte siano il non plus ultra del-
l'etere mi sento di suggerire che ai
giovani farebbe piacere godersi
senza arrovellarsi su antennine
dozzinali i filmati musicali di Video-
Music, che agli appassionati di
sport (trattato con i piedi da mam-
ma Rai) piacerebbe sintonizzarsi
su TeleCapodistria e sentire i voli
pindarici di Dan Peterson. E se a
qualcuno interessassero realtà ex-
tra-nazionali come quelle offerte
dalla tv Svizzera o dalla francese
Antenne 2? Allora se non siamo in-
teressati alla Seme raro Card o al
trilocale con quadrupli servizi, dop-
pio box, giardino con conifere e pi-
scina a venti milioni, niente interes-
si o cambiali, diamoci da fare: sol-
lecitiamo i rappresentanti di condo-
minio perché suggeriscano qualco-
sa di serio.

E. Signorini

NOVITÀ PER
LA SCIGHERA

Mentre prosegue il processo di in-
formatizzazione di cui già si è par-
lato, la biblioteca "La scighera" an-
nuncia ancora due tipi di novità.
Il primo tipo di novità è, in realtà, di
ordinaria amministrazione; riguarda
infatti i nuovi acquisti di volumi di
narrativa e saggistica italiana e
straniera. Acquisti effettuati, come
sempre, anche su suggerimento
degli iscritti, oltre che badando a
quanto di recente è stato immesso
sul mercato librario.
Il secondo tipo di novità riguarda le
strutture della biblioteca stessa
che vengono ampliate in base alle
crescenti necessità per quanto
concerne una sistemazione funzio-
naie dei volumi.
Ci si awia infatti verso i cinquemila
libri che, ricordiamo, sono a dispo-
sizione non solo degli iscritti, ma di
tutti i condomini del quartiere.

IN ATTESA DI
RISPOSTA

I resoconti pubblicati su alcuni quo-
tidiani circa le vicende dell'ammini-
strazione segratese riferiscono della
dissociazione del consigliere comu-
nale repubblicano 8uttura, dalla li-
nea del PRI. Più d'un abitante di San
Felice ci ha chiesto di trattare il "ca-
so" su queste pagine, dal momento
che Buttura è stato eletto con i voti
dei cittadini di San Felice. Non cono-
scendo il dettaqlio delle vicende e
non volendo incorrere in errori o far
fiorire inutili polemiche, giriamo la ri-
chiesta al consigliere Buttura, of-
frendogli spazio affinché chiarisca,
se lo vorrà fare, la sua posizione. A-
vremmo voluto già da questo nume-
ro offrirgli questa possibilità, ma non
ci è stato possibile contattar lo poi-
ché si trova a Cuba per lavoro. Sia-
mo fiduciosi che nel prossimo nume-
ro i sanfelicini troveranno la risposta
al loro interrogativo.

L.P.
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• 'Per dirvi quanto sia gredevole
il tunnel che collega il CC all'otta-
va strada, vi basti sapere che è
stato deciso di abbellirlo con ra-
gnoni ed iguana finti, serpenti di
plastica e sacchi di immondizia;
inoltre sui muri saranno dipinte
gigantografie di Dracula, Fran-
kenstein e dell'Uomo mummia

"È stato stabilito che il buco,
con relativi terra e sassi smossi,
che fa bella figura di sè nel golfo
della Prima Strada, civico 20, da
ormai quattro mesi sarà lasciato
in tali condizioni perché eletto
scavo di interesse archeologico
dal Ministero dei Beni Culturali.
Roma, vatti a nascondere, la vera
storia la si fa qui.

• 'Visto che i cugini di Milano 2 ci
hanno, in passato, fatto gentile
omaggio degli aerei sopra la no-
stra testa, circola voce che ora ci
regalino pure uno dei loro auto-
bus ATM per raggiungere la lon-
tanissima Milano. Grazie, cugini,
se non ci foste voi, come farem-
mo noi poveri disgraziati?

"Nel 1988 sarà permesso ai ge-
nitori che vorranno recuperare i
figli all'uscita dalla scuola di awa-
lersi di mezzi quali TIR ed auto-
cingolati; solo così si riuscirà ad
intasare completamente l'anulare
all'ora di pranzo. Perché dobbia-
mo sempre distinguerci nel fare
le cose solo a metà?

• 'Con un "colpo a sorpresa" le
organizzatrici della tradizionale
"Festa di San Felice" sono riusci-
te ad assicurarsi il maestro Clau-
dio Abbado che dirigerà in una
serata al Centro Commerciale
l'orchestra della Scala e il piani-
sta Pollini in musiche di Bach,
Listz, Beethoven. Però niente
fanfara dei bersaglieri e majoret-
teso Peccato.

posta posta posta posta posta posta
RINGRAZIAMENTO
Ancora una volta chiediamo ospita-
lità a "Sette Giorni a San Felice"
per ringraziare sentitamente tutti i
Sanfelicini che hanno contribuito
alla raccolta di fondi a nostro favo-
re in occasione della Festa di San
Felice 1987 e che si accingono a
preparare l'edizione 1988.
La cifra offerta per lo scorso anno
ammonta a Lit. 28.000.000.
Desideriamo inoltre esprimere un
ringraziamento particolare alle Si-
gnore Giusy, Gabriella e Pinuccia,
promotrici e realizzatrici di 5 Feste
di San Felice, che ora hanno deci-
so di "passare il testimone" anche
se speriamo vogliano continuare a
restarci vicine.
Alla Signora Anna Cimatti che in-
sieme ad altre Signore già presenti
nelle passate edizioni ed all'ASCO
San Felice, organizzerà la manife-
stazione 1988, i nostri più affettuosi
auguri affinché la Festa sia occa-
sione di grandi soddisfazioni e di
rinnovata amicizia.

Per il Comitato M.L. Verga - Il Pre-
sidente Giovanni Verga

P.S. Informiamo che presso la Bi-
blioteca sono disponibili numerose
copie del nostro notiziario.

Decoro a San Felice
San Felice è un grande condominio
e credo che come tale i condomini
debbano mantenere le parti comu-
ni in modo conveniente e non mi ri-
ferisco solo ai golfi e alle strade,
ma anche agli edifici ed in partico-
lare agli atrii delle case.

A proposito di questi ultimi c'è un
campionario di situazioni inaccetta-
bile.
Porte d'ingresso in stato pietoso,
scrostate all'inverosimile, con i se-
gni delle pedate degli umani e delle
zampate delle bestie, citofoni con
le luci spente e decorati di cartellini
con i nomi delle più varie fogge, lu-
ci da lampade votive cimiteriali, pa-
reti sporche.
Se certi condomini hanno scelto di
vivere da selvaggi è necessario che
l'amministratore del condominio
centrale solleciti gli amministratori
di quei condomini a prowedere alle
manutenzioni in modo che il deco-
ro di San Felice sia salvaguardato.

L.C.

San Felice come Milano
Sono venuto ad abitare a San Feli-
ce credendo di non trovare alcuni
difetti che Milano, grande città,
possiede.
Ho dovuto presto ricredermi circa:
- la velocità tenuta dalla auto di
molti sanfelicini per le strade del
quartiere con serio pericolo dei
passanti e soprattutto dei bambini.
- le moto e i motorini a tutto gas
su e giù per le strade.
- il furto della radio dall'auto con
rottura del vetro del finestrino.
- il postino che anziché consegna-
re le raccomandate lascia l'avviso
obbligando ad andare all'ufficio po-
stale per il ritiro.
- auto ovunque anche davanti al-
l'entrata delle case.
Cambierà la situazione o devo ras-
segnarmi?

D.R.

CANI GUIDA PER I NON VEDENTI
APPELLO AI SANFELICINI

Il cane verrà fornito gratuitamente
e così pure l'assistenza veterinaria.
L'iniziativa merita di essere accol-
ta: perché nonaiutarci?
Per ulteriori informazioni e per e-
ventuali disponibilità è possibile ri-
volgersi a CRISTIANA PISANI - tel.
75.30.030.
Per far conoscere ed apprezzare
l'altissimo livello di preparazione
dei cani destinati ai non vedenti. i
LEO e i LlONS Segratesi hanno
perciò organizzato, nell'ambito del-
la festa di San Felice, sabato 4 giu-
gno alle ore 16, una manifestazione
dimostrativa.
Vi inviatiamo tutti, tanti, tanti, tan-
ti. ..!

Allevare un cane, lo sappiamo tutti,
è bello.
Ma allevarlo con uno scopo alta-
mente sociale lo è doppiamente.
Questa opportunità viene offerta e
caldeggiata dai giovani del LEO
CLUB SEGRATE MILANO EST che
ormai da due anni operano in zona,
promuovendo attività sociali e di
assistenza. Questi giovani che so-
no ora impegnati a favore della
scuola CANI GUIDA PER I CIECHI,
fondata e sostenuta dai Lions, lan-
ciano un appello ai sanfelicini: chie-
dono aiuto e disponibilità ad alleva-
re un cucciolo femmina di cane,
dall'età di due/tre mesi fino ai
13/14, quando sarà pronto per es-
sere istruito dalla scuola che poi lo
donerà ad un ~on vedente.

Cristiana Pisani



annunci annunci
• Acquisterei azione Club Mala-
spina a Lire 2.500.000
Telefonare ore serali al n. 7530115

• Affitto due azioni Malasplna Te-
lefonare al 7530227

• Stintino affitto bllocale quattro
posti letto mesi giugno luglio set-
tembre, più posto barca telef.
468664.

• Universitaria 21onno aiuta ragazzi
che frequentano le elementari e le
medie a svolgere I compitI. Es-
sendo madrelingua tedesca è di-
sponibile per ore di conversazio-
ne Tel. 7532862 ore pasti.

STAMPELLE
PER FAVORE

Il farmacista di San Felice ci prega
di trasmettere questo messaggio al
cliente, di cui non ricorda il nome,
al quale ha gentilmente prestato le
stampelle che di solito, gentilmen-
te, presta a chi ne ha bisogno: il
cliente dovrebbe, gentilmente, re-
stituire le stampelle alla farmacia,
per dare modo, ove se ne presen-
tasse la necessità, di andare incon-
tro, gentilmente, alle esigenze di al-
tri clienti. Nel frattempo il farmaci-
sta (che svolge questo servizio
gratuitamente) si augura che nes-
sun sanfelicino abbia bisogno di
stampelle.
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SIAMO DI MENO
Campane a morto per l'Holiday: il
motivo per cui non avevo più noti-
zie sull'andamento della squadra
era che la squadra non esisteva
più. Incomprensioni, scarsa volontà
da parte di chi all'inizio aveva assi-
curato la propria partecipazione al
gioco, hanno fatto disamorare chi
in questi anni aveva profuso ener-
gie e soldoni in un'awentura co-
minciata quasi per scherzo. C'ero
anch'io in una sera di tardo inver-
no, a decidere in un golfo erboso di
S. Felice, se valesse la pena creare
una seconda squadra del quartie-
re; ora tutto è finito, i giochi sono
terminati, sono dimenticati i suc-
cessi e gli scudetti degli anni pas-
sati ed è rimasta solo l'amarezza di
dover abbandonare, di lasciare.
Spero che dopo l'estate questa a-
marezza si sia stemperata che pos-
sa tornare la voglia di un tempo e
che ritorni anche la bella squadra
che tanto ha vinto. Dopo questa
pagina gonfia di retorica degna del-
le vicende più dense del libero
Cuore, mi rituffo nella realtà agoni-
stica che mi circonda. La Kellog's
sta lentamente recuperando la di-
gnità perduta: è riuscita finalmente
a rivincere una partita per poi pa-
reggiare con gli ultimi in classifica,
ma l'importante era tornare ad un
grado accettabile e dignitoso di
gioco e quello si è ottenuto. Se
d'ora in poi non si sarà costretti a
mettere in porta un difensore o al-

l'attacco un terzino le cose andran-
no sicuramente meglio.
Prima di passare alle vicende sen-
sazionali del basket, una notizia in
pillole: al Malaspina (che tra l'altro,
il 18 aprile, ospiterà la cerimonia di
un'importante premiazione sportiva
ripresa da mezza Italia televisiva)
sono praticamente utilizzabili i due
nuovi e fiammanti campi da
squash, forse i più moderni del-
l'hinterland milanese.
Ed ora tocca alla palla spicchiuta
(neologismo che sta per pallacane-
stro) dobbiamo stendere un bel
tappeto rosso a questa squadra
che neqli ultimi otto incontri ha col-
lezionato la bellezza di otto vittorie
consecutive (tanto il controllo antl-
doping non c'è ...). L'effetto di que-
sta escalation di risultati è stato
l'annunciato terzo posto finale nel
campionato Acli, ma la chicca è il
primo posto solitario, intendo pro-
prio con tutti gli altri dietro a man-
giare la nostra polvere (fa molto
Sergio Leone e spaghetti western,
lo ammetto), nel campionato di 2°
Divisione della Federazione Italia-
na. Ora si cullano le prime ardite
speranze di promozione e speria-
mo che possano essere solide: i
nostri piccoli cuoricini non resiste-
rebbero ad una disillusione così
cocente, e venite a vederci, adesso
(urlato) semo forti; c'è chi può e
chi non può, noi. .. può!!!

E. Signorinl

S.S. MESSE

Festive: vigilia ore 19. Giorno ore 10
(per i ragazzi), 11.30, 19.
Feriali: ore 9.15,18

Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: ~ necessario accordarsi con
il parroco, don Giampiero, almeno 10
giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

GUARDIE SAN FELICE

Portineria centrale - tel. 7530074

GUARDIA MEDICA

Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle
20)., festiva (dalle 8 alle 20) e notturna
(tutti i giorni, dalla sera al mattino). Per
il servizio telefonare al 92101443/4 sede
della Croce Verde di Pioltello; oppure
alla guardia medica di Bettola di Pe-
schiera Borromeo tel. 5472056, auto-
ambulanza Croce Rossa italiana tel.
5472056.

S.A.I.A. PULLMAN

Partenze da Milano Lambrate, via Salie-
ri; Feriali:
7.05; 7.40; 8.15; 8.50; 9.50; 10.50";
11.25"; 12.35; 13.10;13.35; 13.50;
14,20"; 15.00; 15,30"; 16.30; 17.40;
18.00"; 18.45; 19.20"; 19.50.
Festivi: 7.50; 12.20; 14.35; 15.45; 17.00;
18.10; 19.20.

Partenze da San Felice, centro com-
merciale: Feriali:
6,42; 7.15; 7.21; 7.47; 7,31"; 7.47; 8.21;
8,36"; 9.01; 9.31; 9.52"; 10.32; 11.32";
12.07"; 13.17; 13,52; 14.17; 14.30;
15.07"; 15.42; 16,12"; 17.17; 18.25;
18.47"; 19.27; 20,02"; 20.27.
Festivi: 8.32; 13.02; 15.17; 16.27; 17.42;
18.52; 20.02.
" corse che non si affettuano al sabato.
Il pullman SAlA ferma in fondo al via-
le Forlanini (Tre Ponti) e in Largo Mura-
ni.

ORARIO BIBLIOTECA

Tutti I giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

FARMACIE DI TURNO

San Felice: Centro Civico: dalle 12,30
di venerdì 8 aprile alle 12,30 di venerdì
15 aprile.

Aeroporto Forlanlnl: (arrivi): dalle ore
12,30 di venerdì 15 aprile alle 12,30 di
venerdì 22 aprile.

Villaggio Ambrosiano: Via San Carlo 9:
dalle 12,30 di venerdì 22 aprile alle
12,30 di venerdì 29 aprile.

Redeceslo: Via delle Regioni 36: dalle
12,30 di venerdì 29 aprile alle 12,30 di
venerdì 6 maggio.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12,30 di venerdì 25 marzo alle 12,30 di
venerdì 1 aprile.

Segrate: via Cassanese 170: dalle 12,30
di venerdì 1 aprile alle 12,30 di venerdì 8
aprile.

TAXI

Servizio taxi Segrate - tel. 7532850 (po-
steggio Centro Commerciale San Feli-
ce).
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